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Oggetto: interpello sulle problematiche riguardanti la natura gbííàlca e la tipologia reddittuale
dell'assegno integrativo erogato dal FITQ ai pensionati regionali e loro superstiti aventi
diritto (Lr. 5.05.1965, n. 15 e successive modificazióni - Riforma *.22.12.2011 n.27).

./'
ll sottoscritto, nella sua qualità di Presidente e rappresentante legale dell'Associazione sopra
intestata (Cod. Fisc, 80023210927) costituita ai sensi dell'art 18 della Costituzione ltalina e degli
Artt 36, 37 e 39 del CC -senza fini di lucro-come previsto dall'allegato "Statuto sociale' (art.1);

Vista I'istanza di interpello rivolta a Codesta Agenzia in data 15.09.201é- ptoL n. 24589 dal Presidente del
Comitato AmministratÍvo del FITQ e la relativa risposta-parere (interpello n.92117112016)
formulata da codesta Direzione regionale, riguardanti l'oggetto;

Tenuto conto che il Consiglio direttivo di quesfAssociazione, nella riunione del 28 novembre2016,
dall'esame del sopracitato interpello, avendo rilevato nella sua formulazione, alcune imprecisioni
e considerazioni a nostro awiso non condivisibili -, ha dato mandato al sottoscritto di rivolgere ll
presente interpello a Codesta Agenzia per fornire ulteriori valutazioni integraiive ai fni di una più
approfondik cognizione delle problematiche in argomento;
Si ritiene necessario anzitutto espone quanto segue dconendo alla:

GENESI DEL F.I.T,Q,

I' .PREMESSA

Per affrontare il vecchio annoso problema sulla natura giuridica dell'assegno integrativo, tullon
erogato dal FITQ a migliaia di pensionati regionali e loro superstiti, è indisoensabile riesaminare le
norme regionali che hanno dato origine all'istituzione del Fondo di cui trattasi e poter cogliere le
principali motivazioni sulla necessità che, a suo tempo, hanno indotto il legislatore regionale ad
emanare tali disposizioni in materia di personale.
lnfatti, è bene ricordare, che solo dal lontano anno 1963, con I'entrata in vigore della L.R. 3 luglio
1963, n. 10 (primo stato guidi""t tttt" ìF;ilr"1" dell'Amministrazione regionate - atlora
avventizio di prima, seconda, teza e quarta celegori.a o salariato, venne inquadrato dal'14.08.1963
nelle diverse 'Óagiere: ruolo amministrativo e ruolo tecnico, analoghe alle ex c€rriere del personale
civile dello Stato e\olo da quell'anno con la precitata L.R. (art. l8) venne prevista la costituzione del
"fondo iniziale di una Cassa Mutua fra dipendenti regionali" per consentire a coloro che lasciavano il

servizio la corresponsione dí un trattamento di fine rapporto che, fino ad alloîa, veniva liquidato
applicando le norme nazionali relative al personale awentizio dello Stato ed a carico del Bitancio
regionale.



La precitata cassa Mutua, però, dopo circa due anni dalla sua istÌtuzione - per svariatimotivi (mancata approvazione dello Statuto) non essendo stata regofamentata e strutturata nondivenne maÌ operativa, per cui il legislatore dovefte emanare nuove disposizioni istjtuendo il FITQcon la L.R. n.15/1965 in sostifuzione di tale cassa. (vedi ll comma art.1).
Da ciÒ si evince che le norme istifutíve dí detto Fondo sono norme strettamente collegateallo stato oiuridico dei dipendenti regionali e non norme di natura pensionistica 

"r.,", 
làr'e notosono di esclusiva co mpetenza del legislatore statale.

z:colgEsgElzA

Pertanto, a nostro avviso, r'assegno integrativo FrrQ de[a pensione erogata ner tempo aipensionati regionali (ex CPDEUCPS ex INPDAP óra tNps) non può àne assumere"giuìJicamente tanatura e le caratteristiche di una retribuzione vitalizia assimilata a lavoro dioendenle 
-eJ 

erogata, inmodo differito all,atto del pensionamento.
Tale valutazione troverebbe conferma e si raffoza se si considera che lo stesso assegnonon puÒ essere considerato una normale RENDITA pensionistica conseguente al{e conkibuzioni(capitalizzaj.€) versate nell'arco di una vita lavorativa, analogamente a a pÉnsioneìr,reó, in qurntol'entità dell'importo da corrispondere all'interessato viene calcolato e tiquioato in baseigli anni dieff€ttivo servizio regionare (vedi Art.4 L.R.l5l196s) nele seguenti ,i,i"ri" iJiqr"Li"appricateall'ultima retribuzione annua contributiva (R.A.C.) lorda percepÌta dall,interessato:

owero fino al raggiungimento der 1oo% defla precitata R.A.c. con deduzione del,importo delapensione annua lorda (p.A.L.) erogata dall,Ente pensionistico_

servizio e di R.A.C. fra l,Ente ed il FtTe _ Íimoorto delt,ass

E' perciò matematicamente evidente che quarora rEnte pensionistico |iquidasse unapensione pai al 10Qo/o de[a R.A.c...(come awenuto in passato fino ari'anno 1992 con i,apptica.ionedel sistema retributivo, prima defl'entrata in vigore der DLGS 30.12.1992 n" s02 emanato inattu?rione.de a regge derega n 441llggzrpnmi iforma defle pensioni), a parita di anzianità di

Ed ancora, nela maggior parte dei c€si, si verifìca che rimporto de[o stesso ass€gno è tantopiu basso quanto più è elevata la pensione lNpS e viceversa

. Ne consegue, quindi, una notevole incongruenza per una totale mancanza dicorrispondenza con re contribuzioni versate in quanto |importo de[,assegno FrrQ e 
"rp"rior" 

pu.coloro che hanno contribuito in misura inferiore rispetto a cni na 
"ontriouito 

in maggior misura.
Anche queste considerazioni fanno ritenere che |emorumento in quÉitione non poa""essere valutato un trattamento pensionistíco integrativo e, tantomeno complementare assimilabalealla previdenza compremeniare di cui afle dispòsizioni nazionari in materia (Legge n.99s/i995riforma Dini).
Premesso quanto sopra, si ritiene.,opportuno rivolgere il presente

INTERPELLO

a Codesta Agenzia perché, alla luce delle valutazioni gruridiche e considerazioni tecnicoamministrative da noi esposte,rvoglia esaminare il problema a differenza di quello gìa affiontatorelatjvamente all'lnterpello rivóIo dal Presidente det comitato Amministrativo FlTe, anche per rseguenti principali motivi:
1' Non e stata considerata ed evidenziata la fondamentale diflerenzafra idue seguenti emolumenti ed j

rispettìvi percettori andati in pensione ento 31 .'r2.zoi i-data spartiacque-i posteriormente oat
l!"111'o 2012 e cioè prima e dopo |entfata in vigore defla L.R.22.122011n ez 1nìtormaL.R.n" t 5/1965):

50y. dettaR.A.C.conànnilEìièé Èio
+ 2,50% della R.A.C.per ogni ulteriore anno fino ad un massimo di 35

no inteorativo è oari ad euro O.0O oer



al l,assegno mensile integrativo luttora percepito dai pensionati (e loro supefstiti aventi diritto)

cessati appunto entfo la data spartiacque ed istituito e calcolato exartl3,4 e 5 L.R.n'

15r1965.
Nell,interpelloViene'mpropriamenteconsiderato"eXassegl.ìointegrativoArt.T,llcomma.LR.n"
2712011, nonostante debba e continui ad essere efogato oer tutta I'esistenza in yìta dagli aventi

diritto come testuatmente disposto dalla stessa L.R. n'27, ar|.11:sono fatti salvi gli assegni già

in godimento al 31.12.2011";
Si-soggiungeche|,emolumentoinquestione-ancheindipendentementedaognivalutazione
giurioó-a - non sarebbe, a nostro awiso, catalogabile ne classificabile ":ii"di !:11ti!Tbll:
óor" un" rendita pensionistica, in quanto I'unica aspettativa economica del soggetto nel cul

confronti - alla data del pensionamento - l'importo dello stesso assbgno risultava NEGATIVO

(EURO 0,00 "o.u 
.opi" precisato) era quello di rimanere ancoralo. alla c.d. "dinamica

contrattuale,'peraÎivareapercePirequalchedecinadilireoqualcheeufolnplucon
t,applicazione de['art. .f 3 della L.R. n. 15/65 e cioè per effetto. dei miglioràrpenti economici

conirattuali attribuiti al personale in servizio con pari qualifica dirigenziale o categoria e llvello

economico.Mataleaspettativavenne$ppressaconladisapplicazioneel'abrogazionedel
citato art. 13.

b)- la rendita vitalizia prestazione di cui all'aft.7 della L.R.n. 27 più volte citata che, a differenza

dell,assegno integrativo è, di fattorla risultante cioè rendita pensionistica maturata nelle singole

"posizioní contibutive individuaí previste dalla stessa L.R. per il personale in servizio al

àl.lz.zol,t e per quello assunto dal 2012 in poi e che viene liquidata ai dipendenti..collocati in

quiescenzadataleannoesuccessiviconilsistemacontributivoanalogamenteallepensioni
INPS.
Per queste fondamentali differenze giuridiche I'intefpello a nostro avviso doveva essefe rivolto

esclusivamente per accertaÍe la natura giufidica dell,assegno integrativo: retributiva e non

pensionistica essendo sconkto che la L.R.N" 27 di ilgrma attribuisce alla rendita vitalizia natura

di pensione comPlementare

2- Riteniamo tnfine di dover rilevare chercontraf iamente a quanto indicato nell'interpello del Presidente

del FlTQ.il trattamento eroqato, ex a"tt. a 
" 

S della L R 15"/1965 non semore è stato comunicato

]inuair/ente ìi-òasettario óentrate oelte pensioni tt'ips in quanto, fino all'anno 1997, come già

d"tto, td"fratt"mento u"niuà_;Gl|.,tat,o 1"" art.13) in relazione ai mglíoramenti del trattamento

economico contrattuale del personale regionale in servizio. solo dal 1998, in applicazione dell'art 59

della Legge n. 449t1997 (finaîziaîa dello stato 1998); l',assegno integrativo-considerato dall'allora

Comitato àmministrativo del FITQ un trattamento pensionistico integrativo- vengono annualmente

îrasmessi i felativi dati al precitato casellario ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del D.Lgs n' 314/1997'

SirestainattesapertantodiunadeguatopaferedicodestaAgenziaaseguitodelrichiestoriesame
delle problematiche in argomento.

Si ringrazia

' ll Presidente
comm /ghuele lao

,4du"i


